
Episodio di 
CASTEL VOLTURNO (Caserta) 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comuni Provincia Regione 
Parco Cangiano Castel Volturno Caserta Campania 
 
Data iniziale: 8 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

3       
 

Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     
 
Elenco delle vittime decedute:  
 
(loc. Parco Cangiano, 8 ottobre) 
1. Montesano Vincenzo, contadino, n. 05/04/1904, anni 39  
2. Villano Arturo, contadino, n, 02/12/1917, anni 26 
3. Orciuolo Francesco, contadino, anni 50 
 
 
Altre note sulle vittime:  
(loc. Parco Cangiano, 8 ottobre) 
Noviello Rocco, n. 02/12/1927, anni 26, lesioni gravi provocate da colpi di arma da fuoco 
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Il Comune di Castel Volturno è ubicato lungo la fascia litoranea della provincia di Caserta: nel suo territorio 
il fiume Volturno sfocia nel Mar Tirreno. Tra settembre e ottobre 1943 rappresentava l’estremità 
occidentale della linea difensiva tedesca Viktor. 
Dalla terza decade di settembre, nelle sue pertinenze si verificarono numerosi scontri tra soldati tedeschi, 
popolazione e gruppi di “patrioti”, in seguito alle ordinanze sulle razzie dei beni alimentari e sul lavoro 
coatto. 
I rapporti con gli occupanti si inasprirono, soprattutto, dopo l’emanazione dell’ordinanza del 4 ottobre da 
parte del comando del XIV Panzerkorps, che stabiliva l’evacuazione di tutta la popolazione in una fascia 



profonda 5 km. dalla linea Viktor, prevedendo la fucilazione per tutti coloro che si fossero trovati in 
quell’area dopo il termine stabilito. Il comando locale emanò, quindi, il bando di sgombero dell’intero 
abitato. La stessa ordinanza stabiliva pure di “radunare” tutti gli uomini abili al lavoro da impiegare per il 
potenziamento della linea Bernhardt. Tra l’8 ed il 10 ottobre, alcuni uomini rimasero feriti o uccisi, molto 
probabilmente, perché cercarono di sottrarsi alla cattura o non avevano voluto abbandonare le proprie 
abitazioni o le masserie, contravvenendo agli ordini.  
Non sono note le modalità delle uccisioni dei tre contadini presso il Parco Cangiano. 
 
Modalità dell’episodio: 
UCCISIONI CON ARMI DA FUOCO ? 
 
Violenze connesse all’episodio: 
RAZZIE – INCENDI - RASTRELLAMENTI 
 
Tipologia: 
ORDINE DI EVACUAZIONE 
 
Esposizione di cadaveri    
Occultamento/distruzione cadaveri  
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
XIV PANZER-KORPS 
15. PANZER-GRENADIER-DIVISION 
 
Reparto:  
I./Pz.Gren.Rgt. 129 
 
Nomi: 
Nomi dei presunti responsabili, sospettati in quanto afferenti a reparti presenti nell'area 
 
Lt. HOFFMANN (?) (comandante 3./Pz.Gren.Rgt. 129) 
 
Note sui responsabili: 
Responsabili delle uccisioni potrebbero essere stati soldati appartenenti al I./Pz.Gren.Rgt. 129, in quanto 
nella cartografia militare tedesca il settore litoraneo immediatamente a nord e a sud della foce del 
Volturno risulta di competenza di questa unità.  
 
 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Sent. G.I. TMT Napoli n. 720/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: 
Montesano Vincenzo, Villano Arturo, Orciuolo Francesco, Noviello Rocco) 

 
III. MEMORIA 

 



Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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